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Competenze e politica

LA PADRONANZA
DEI SAPERI
di Giovanni Pascuzzi

I
l governatore Ugo Rossi ha aperto
l’intervista rilasciata ieri al Corriere del
Trentino dicendo che bisogna eleggere
in parlamento persone «competenti».
Ma cos’è esattamente la competenza in

politica? Essa non coincide con la capacità
di procacciare voti. Spesso i partiti si
affidano ad artisti affermati o a campioni
dello sport proprio perché attraggono
consenso. Essere in grado di arrivare allo
«scranno», però, nulla ci dice su cosa si è
poi in grado di fare. Parimenti, la
competenza politica è qualità diversa dal
possesso di conoscenze anche approfondite
in uno specifico campo. Un virologo di
vaglia potrà esprimere un parere illuminato
se si deve affrontare il tema dei vaccini, ma
quella particolare conoscenza può rivelarsi
poca cosa allorché le Camere sono chiamate
a occuparsi delle mille altre materie loro
affidate: dalla politica estera al commercio
internazionale, dalla tutela dell’ambiente
all’ordine pubblico.
Il concetto di competenza riassume la

padronanza di saperi, abilità e abiti mentali.
Il parlamento è chiamato a scrivere leggi e
definire politiche pubbliche in senso ampio:
attraverso le norme vengono orientati e/o
conformati i comportamenti delle persone
al fine di raggiungere gli obiettivi
considerati importanti.
La competenza politica significa innanzi

tutto essere in grado di capire i problemi
della società: quelli presenti ma anche e
forse soprattutto quelli che verosimilmente
si presenteranno. Un compito difficile:
perché bisogna essere preparati a «leggere»
i fenomeni, comprenderne le cause,
metterli in relazione. Significa, poi,
immaginare le soluzioni per quei quesiti
enucleando gli strumenti, anche innovativi,
più idonei a perseguirli. Prima di scrivere
bene una legge occorre concepire ricette
efficaci nel merito.
Il solo possesso di simili capacità,

tuttavia, non basta. Dilemmi, soluzioni e
strumenti possono essere compresi e
costruiti unicamente se si ha unameditata e
coerente visione del mondo. Per capirci: il
disavanzo statale può essere una grossa
complicazione, il taglio delle spese può
venire visto come strumento per la sua
soluzione, decidere se ridurre la spesa
sociale o i fondi relativi agli armamenti
attiene alla visione del mondo. A ben vedere
è il profilo più importante di tale
competenza: quello che dovrebbe portare a
ritenere che, anche nell’epoca del «fare», la
distinzione tra destra e sinistra non è affatto
superata.
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Collina est, nasce il percorso «bio»
Agricoltura, edilizia, mobilità: ecco i pilastri. Apre anche la Banca della terra

di Silvia Pagliuca

È pronto a partire il nuovo
progetto sul Biodistretto,

che prevede un percorso
«bio» che si snoderà tra le
pendici di Martignano, Villaz-
zano e Cognola. L’obiettivo è
creare una rete tra quanti han-
no già scelto il biologico e
quanti, residenti e turisti, so-
no affascinati da questa for-
ma di produzione e consumo.
A Trento negli ultimi anni so-
no stati convertiti a coltivazio-
ne biologica ben 520 ettari.
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Sanità L’ospedale fiemmese animerà la campagna elettorale. Il simbolo con Lorenzin preoccupa i dellaiani

Elezioni, il nodo punti nascita
Cavalese, l’Upt chiede una forzatura: «Va riaperto». Zeni: faremo il possibile

Si entra in campagna elet-
torale e la sanità torna a esse-
re un tema di stretta attualità.
Sotto i riflettori, in particola-
re, il punto nascita di Cavale-
se, che l’Upt vorrebbe fosse
riaperto.
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La battaglia
L’imminente campagna elettorale si occuperà molto
di sanità. Torna alla ribalta il futuro del punto nascita
dell’ospedale di Cavalese. L’Upt insiste: va riaperto

Trasporti Artigiani e Confindustria criticano il piano Euregio

«Tir su rotaia,
decisioni imposte
Tempi lunghi»

Decisioni calate dall’alto e tempi troppo brevi per assorbire i
cambiamenti. Sono queste le due principali critiche che
Industriali e Artigiani rivolgono alle scelte annunciate ieri,
nel corso dell’Euregio, dai tre presidenti. «Esprimiamo
preoccupazione» dicono Bonazzi e Segatta. Il traguardo del
2027 per il pareggio del trasporto è considerato troppo
vicino. a pagina 8

TRAGEDIAA4, CONDANNATOENRICOVICENZI

Uccise tregiovani
Penadi36mesi
«Troppopochi»
Il maestro di sci Enrico Vicenzi è stato con-

dannato ieri con rito abbreviato a una pena di
tre anni, all’interdizione per cinque anni dai
pubblici uffici, al pagamento delle spese pro-
cessuali e a quattro anni di sospensione della
patente per omicidio colposo plurimo. L’uo-
mo è infatti accusato di essere il responsabile
del tremendo incidente avvenuto il 29 gennaio
2016 lungo l’autostrada A4 a Bergamo, in cui
persero la vita tre ragazzi: Alberto Casagrande
(23 anni), Antonio Ago (23) e Daniela Ago (21).
Ieri hanno voluto presenziare al processo i fa-
miliari dei tre giovani. «Tre anni sono troppo
pochi.Ma almeno abbiamo sentito pronuncia-
re quella parola: “colpevole”» ha commentato
dopo la sentenza Mariateresa, madre di Alber-
to Casagrande.
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RICERCAMACH-CARITRO

Legnomappato
Nelmirino
i tagli illegali
La fondazione Edmund

Mach, con il contributo della
fondazione Caritro, ha con-
dotto un progetto per realiz-
zare una carta d’identità chi-
mico-fisica per il legno trenti-
no, riconoscibile ovunque.
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Sft, staccarsi
da Apofruit
costa 2milioni
Dovrebbe sfiorare i 2milio-

ni di euro la penale che Sft Al-
deno potrebbe dover ricono-
scere ad Apofruit se decides-
se di aggregarsi a La Trentina.
La decisione arriverà in feb-
braio.
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VIOLAZIONEDIDOMICILIO

Cerca in boxer il gatto
Denunciato dai vicini
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CONSULTAZIONIONLINE

Cinque Stelle,
quarantanove
candidati
Scarse le donne
Trentacinque aspiranti se-

natori e quattordici deputati.
Così si compone la rosa dei
candidati alle Parlamentarie
del M5S tra cui gli attivisti do-
vranno scegliere. E non man-
cano le polemiche.
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Legge elettorale,
c’è il ricorso
«Va ridotto
il potere Svp»
A Bolzano, un gruppo tra-

sversale e interetnico di espo-
nenti dell’opposizione pro-
vinciale (Fi, Rifondazione,
M5S e Freiheitlichen) ha pre-
sentato un ricorso contro il
Rosatellum.
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L’AGGIORNAMENTO

Vaccinazioni,
oltre cinquemila
inadempienti
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Mestiere che cambia
Macellaio, un’arte
tra fatica e mode
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Cultura
Genoma umano,
la sfida del Muse
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 Corriere del Trentino, 17 gennaio 2018Competenza e politica. La padronanza dei saperiIl Presidente Rossi ha aperto l’intervista rilasciata ieri a questo giornale dicendo che bisogna eleggere in Parlamento persone «competenti». Ma che cos’è esattamente la competenza in politica? La competenza non coincide con la capacità di procacciare voti. Spesso i partiti candidano artisti affermati o campioni dello sport proprio perché attraggono consenso. Ma essere in grado di arrivare allo «scranno» nulla ci dice su cosa si è poi in grado di fare.Del pari la competenza politica è cosa diversa dal possesso di conoscenze anche approfondite in uno specifico campo. Un virologo di vaglia potrà esprimere un parere illuminato se si deve affrontare il tema dei vaccini, ma quella particolare conoscenza può rivelarsi poca cosa allorché le Camere sono chiamate ad occuparsi delle mille altre materie di loro competenza: dalla politica estera al commercio internazionale, dalla tutela dell’ambiente all’ordine pubblico.Il concetto di competenza riassume la padronanza di saperi, abilità e abiti mentali.Il Parlamento è chiamato a scrivere leggi e definire politiche pubbliche in senso ampio: attraverso le norme vengono orientati e/o conformati i comportamenti delle persone al fine di raggiungere gli obiettivi considerati importanti.La competenza politica significa innanzitutto essere in grado di capire i problemi della società: quelli presenti ma anche e forse soprattutto quelli che verosimilmente si presenteranno. È un compito difficile: perché bisogna essere in grado di «leggere» i fenomeni, comprenderne le cause, metterli in relazione.Significa, poi, immaginare le soluzioni per quei problemi enucleando gli strumenti, anche innovativi, più idonei a perseguirli. Prima di scrivere bene una legge occorre concepire ricette efficaci nel merito.Ma il solo possesso delle capacità appena viste non basta. Problemi, soluzioni e strumenti possono essere compresi e costruiti solo se si ha una meditata e coerente visione del mondo. Il disavanzo statale può essere un problema, il taglio delle spese può essere visto come strumento per la sua soluzione, decidere se tagliare la spesa sociale o la spesa per gli armamenti attiene alla visione del mondo. A ben vedere è il profilo più importante di questa competenza: quello che dovrebbe portare a ritenere che, anche nell’epoca del «fare», la distinzione tra destra e sinistra non è affatto superata.
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